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VAJONT 

La legge 
cerei 
scuse 
per i 
colpevoli 

LA CORTE di Cassazione con 
propria sentenza, di cui 

non si conosce ancora la moti
vazione, ha revocato i mandati 
di cattura emessi dal Pubblico 
ministero, dott. Arcangelo Man
darino contro due massimi diri
genti della SADE responsabili, 
con altri sette, della tragedia del 
Vajont. Il mandato di cattura 
emesso dal giudice di Belluno 
era un primo, parziale atto di 
riparazione a cui aveva fatto 
seguito la decisione di iscri
vere a ruolo per il 26 giugno la 
celebrazione del processo. Que
sta decisione è stata annullata 
con il trasferimento del pro
cesso dalla sua sede naturale 
di Belluno all'Aquila e ciò non 
per legittima suspicione, ma per
ché, secondo il pensiero dei 
giudici della Corte di Cassazio
ne, celebrandosi il processo a 
Belluno l'ordine pubblico sareb
be stato turbato! Ebbene se 
una colpa può essere fatta a 
noi bellunesi è proprio quella 
di possedere, in un caso di 
tanta gravità, quella calma che 
avremmo dovuto legittimamente 
abbandonare di fronte al sus
seguirsi di atti perfidamente 
studiati per sottrarre al giusto 
castigo i responsabili del disa
stro del Vajont. 

Tutte queste manovre costi
tuiscono una preoccupante testi
monianza dei rapporti che inter
corrono tra potere politico e 
potere economico, del modo in 
cui la classe dirigente riesce a 
piegare anche la Magistratura 
ai propri fini politici senza ri
correre a leggi speciali, ma sola
mente dando corso a misure di 
ordine amministrativo, come 
scrisse il giurista Maranini, mesi 
fa sul Corriere della Sera. 

Ho ancora presente la so
lenne dichiarazione del presi
dente della Repubblica Segni, 
fatta nella Prefettura di Belluno, 
il 12 ottobre 1963, tre giorni 
dopo la tragedia, quando i due
mila morti erano ancora inse
polti, che « la Giustizia sarebbe 
stata sollecita e severa ». C'è 
da chiedersi, veramente sgo
menti, di che giustizia si tratti; 
se di quella che opera per ripa
rare all'offesa ad essa arrecata 
da un susseguirsi di soprusi, 
di compromessi, di ruberie e di 
vergognose pigrizie mentali che 
oiiginarono il disastro, oppure 
di cosa assai diversa: cioè di 
una giustizia che non riesce a 
districarsi dalle maglie nelle 
quali i potenti la stringono sem
pre più forte per intralciarne 
i movimenti e sviarne gli obiet
tivi. Alieni da ogni centimento 
di vendetta ma pervasi da una 
forte volontà di veder ripristi
nato Io Stato di diritto, i bel
lunesi avvertono forte il biso
gno di sottrarre la giustizia ad 
ogni manovra che possa farne 
uno strumento per consolidare 
l'attuale potere politico-econo
mico affermando come non mai 
fondamentale il principio che 
« la legge è uguale per tutti 
i cittadini ». 

Pertanto a Belluno come a 
L'Aquila non saranno in galera 
o sul banco degli imputati i 
soli attuali responsabili del di
sastro del Vajont, ma vi sarà 
tutta la classe dirigente italiana 
che fa di tutto per perpetuare 
un sistema che il voto del 19 
maggio ha condannato irrevo
cabilmente 

WASHINGTON, 31. 
Per i 99 dello Scorpion è finita: il se

gnale radio ascoltato l'altro giorno e 
che aveva acceso tante speranze era, 
forse, solo uno scherzo. Comunque, non 
poteva venire dal sottomarino. 

Queste, le conclusioni raggiunte dal 
tecnici, dagli specialisti e da colobo 
che sovrintendono, al Pentagono e alla 
base di Norfolk, alle operazioni di soc
corso 

In conseguenza di queste conclusioni, 
dodici delle 55 navi che da lunedi scor
so partecipavano alle ricerche, sono 
rientrate alle rispettive basi. Altre dodi
ci unità che battevano il mare nella 

regione dello zoccolo continentale, hanno 
ricevuto l'ordine di spostarsi più a Est, 
tra un punto situato a 400 miglia da 
Norfolk e quello a Sud delle Azzorre da 
dove lo Scorpion, Il 21 scorso, aveva tra
smesso Il suo ultimo messaggio radio. 
Nella zona, la profondità è rilevante ed 
è quindi chiaro che le navi non cercano 
più eventuali superstiti, ma solo I rot
tami e le tracce dell'unità scomparsa. 

Insomma, dopo la storia del falso mes
saggio radio (forse uno scherzo atro
ce dicono alcuni, o forse un messaggio 
mal trasmesso e peggio captato da una 
delle navi In superficie, sostengono altri) 
è evidente che le speranze di localizza

re in qualche modo lo Scorpion e di 
portare aiuto ai 99 marinai chiusi nello 
scafo a propulsione atomica, sono defi
nitivamente cadute. 

Una cosa è certa: se lo Scorpion è sce
so a grande profondità nell'Atlantico, 
la terribile pressione del mare lo ha 
disintegrato ed è stata la fine sicura
mente in poche ore. In giornata un og
getto metallico è stato localizzato in ma
re al largo della Virginia, ad una pro
fondità di 50 metri. I sommozzatori sono 
già al lavoro per recuperare l'oggetto, 
grande esattamente come un sottomarino. 
E' stato, comunque, tassativamente 
escluso che possa trattarsi dello Scorpion. 

Si riapre lo scandalo di Terni 

Davano una mano 

a Mastrella 

tapi di dogana 

e di industrie 
Chiesto il rinvio a giudizio per 10 funzionari delie 
Finanze, delia Terni e della Montecatini - Dopo 
5 anni d'indagini confermate le nostre denunce 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 31 

Per dieci alti fun/ionari della Terni, della Polymer 
Monteciison e del ministero delle Finanze, il sostituto 
procuratore della Repubblica di Terni Antonio Fanali 
ha chiesto al giudice istruttore del tribunale Dini, il 
rinvio a giudizio, aprendo così un nuovo capitolo sul
lo scandalo Mastrella. Con questa richiesta trova con

ferma la denuncia che 

Strage bianca in un cantiere trappola a Catanzaro 

Tre sepolti dalla collina 
sventrata senza puntelli 

PLAYBOY 
MA ANCHE 
ASSASSINO 

In Canada e in Argentina 

Altri 2 cuori nuovi 
Blaiberg va a casa 
« Uno in Canada, l'altro in Argentina: altri due cuori nuovi 
Z battono da ieri nel mondo. 
- A Montreal, nel Hearth Istitute, una équipe capeggiata 
Z dal professor Pierre Grondin ha innestato sul torace di un 
Z anziano paziente. Albert Murphy di 59 anni, macellaio, il 
Z cuore di una donna di 38 anni, signora Rondeau, uccisa da 
Z emorragia cerebrale. 
Z A Buenos Aires, nella clinica privata e Modela >, il cin-
Z quantaquattreme Enrique Serrano ha ricevuto il cuore da 
• un coetaneo, uomo d'affari d'origine italiana, Emilio Tomas-
- setti. A dirigere l'operazione è stato U dottor Mario Bellizzi. 
Z Sono giunti così a 19 i tentativi di trapianto cardiaco. 
• dopo il primo eseguito da Barnard. Intanto il paziente più 
- celebre di Barnard. Philip Blaiberg. che vive da oltre due 
Z mesi con il cuore nuovo, è stato dimesso dalla clinica dove 
•• era stato ricoverato per esami di controllo ed è tornato a casa. 

Giorgio Bettiol 

Ancora danni in Sicilia 

Panico nel Belice 
per altre 5 scosse 

Z PALERMO. 31. 
• Cinque forti scosse di terremoto hanno, questa notte, get-
" tato nel panico la popolazione della Vallata del Belice. già 
«• tanto provata dal sisma del 15 gennaio. 
Z Le scosse di questa notte hanno provocato nuovi croLi: 
Z a Mentì una chiesa pericolante è andata definitivamente in 
Z rovina: a Castelvetrano hanno subito danni rilevanti alcune 
* chiese e abitazioni private: a Partanna. una intera famiglia 
- è stata tratta in salvo, incolume, da sotto le macerie di un 
Z casolare crollato. 
Z Altri danni sono registrati nei numerosi paesi della Vallata 
Z del Belice. Ovunque, la popo>azione ha trascorso la notte al-
Z l'addiaccio. Le scosse, annunciate da forti boati, sono com.n-
- ciate alle 0.20. la più violenta (5° 6» grado della scala Mercalli) 
Z è stata avvertita anche a Palermo. 

Un falegname a Reggio Calabria 

Folle spara sui passanti 
per una lite in famiglia 

Ha ferito una ragazza di 18 anni - Ha tenuto i figli prigionieri - Con 
un pugno ha fracassato l'auto dei poliziotti che l'avevano arrestato 

REGGIO CALABRIA. 31. 
Un falegname di 36 anni. 

dopo una lite con la moglie, si 
è asserragliato in casa, pren
dendo come ostaggi ì tre figli. 
e ha cominciato a sparare alla 
impazzata prima contro i pas
santi e poi contro i carabinieri 
i quali av«zano circondalo 
l'isolato. AUa fine l'uomo è 
stf o arresUi»». Fortunatamev 
te. pur sparando numerosi col
pi, ha ferito ,oltanto una ra
gazza di 18 anni, la quale 
guarirà in dieci giorni. 

La drammatica scena è av 
venuta in una abitazione al se 
condo piano di uno stabile del 
borgo Larizza. una traversa di 
via Reggiocampo. Il falegna
me Biagio De Maria, ha comin
ciato a litigare con la moglie 
per futili motivi e poi ha cac
ciato la donna. Saveria Sclari. 
di SO anni, impedendole, però, 
di condurre con sé i tre figli, 
due femmine e un maschio, an

cora in tenera età. 
Subito dopo la lite. Biagio 

De Maria, si è chiuso in casa 
con i bambini. Ha imbracciato 
un fucile e preso una pistola 
e si è affacciato a " a finestra 
sparando all'impazzata. Un 
proiettile ha ferito al viso una 
ragazza. Lina Robusti, la qua
le è stata trasportata in ospe
dale. 

Qualche minuto dopo l'Inizio 
della folle sparatoria, carabi
nieri e agenti di pubblica sicu
rezza sono giunti sul posto. 
Dapprima hanno ingiunto al 
folle sparatore di smetterla. 
ma ogni sforzo in questo senso 
è stato vano. Hanno allora 
circondato l'isolato. Subito 
dopo si sono avvicinati alla 
porta d'ingresso dell'abitazio
ne del De Maria, proteggen
dosi con lo sparare in aria 
colpi di mitra. 

Carabinieri e agenti aono 
quindi entrati nell'abitazione 

Lavoravano oltre l'orario — La ruspa decapita 
un corpo nel tentativo di salvataggio — Atto 
di accusa dei sindacati — Aperta un'inchiesta 

del De Maria, il quale si è la
sciato catturare. Trascinato a 
bordo di una pantera, il fale
gname è statò colto da una 
nuova crisi e con un violen
tissimo pugno ha sfondato imo 
dei vetri dell'auto. I 

I figli del De Maria, terro
rizzati per quanto era avve
nuto, sono stati consegnati alla 
madre, n folle, invece, è stato 
interroVato a lungo dalla ooli-
zia. Lo interrogherà nelle pros 
sime ore anche il magistrato. 
Ma già dalle risposte che egli 
ha dato risulta evidente che 
non sarà mai processato: il 
giudice non potrà che inflig
gergli un periodo di ricovero 
in un manicomio criminale. 
Indagini sono in corso anche 
per accertare come il falegna
me si sia procurato le anni e 
le munizioni che gli sono ser
vite per sparare dopo essersi 
barricato nella propria abita
zione. 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 31. 

Tre operai sono morti sep
pelliti sotto una frana di 200 
metri cubi di terriccio argil
loso. Improvvisati soccorrito
ri. scavando con le ruspe, 
hanno dilaniato i corpi delle 
vittime. Uno dei lavoratori è 
stato decapitato dai denti del
la macchina. 

La sciagura ha destato sde
gno a Catanzaro. I corpi de
gli edili erano ancora sepolti 
quando si è saputo che due 
operai della stessa ditta sono 
stati licenziati pochi giorni fa, 
dopo essersi rifiutati di lavo
rare e in quelle condizioni » e 
dopo aver denunciato il gra
ve episodio al sindacato, la 
Fillea Cgil. 

Gli operai morti erano co
stretti a lavorare, scavando, 
alla base di un'alta parete di 
argilla che, come poi è ac
caduto. minacciava di crolla
re da un momento all'altro. 
La parete, che si trova alla 
base di una collina, era stata 
puntellata solo per due quin
ti. cioè per meno della meta 
dell'altezza. La frana, quin
di. era non solo prevedibile. 
ma prevista. Se ne avvertiro
no il pericolo gli operai che 
hanno fatto la denuncia alla 
Fillea. come potevano non ac 
corgerscne gli impresari? 

I tre operai morti in modo 
tanto atroce si trovavano al 
lavoro, pur essendo scaduto 
da un quarto d'ora l'orario. 
La sciagura è avvenuta infat
ti alle 16.15. mentre il cantie
re. secondo il contratto di la
voro. avrebbe dovuto essere 
chiuso alle 16. Così hanno per
so la vita Costantino Gual
tieri. di 35 anni, abitante in 
contrada Germanetc. Antonio 
Scozzafava, anche di 35 anni, 
residente nella frazione Chiat-
tine e Domenico Daniele, di 
47 anni, da Casciolino di Ca
tanzaro. 

La collina è precipitata al
l'improvviso. Una enorme 
massa di terra argillosa si è 
staccata dall'alto della pare
te. schiantandosi sui tre ope
rai che stavano lavorando alla 
base. La sciagura è avvenuta 
all'altezza del bivio per lo 
scalo ferroviario di Catanza
ro, nel cantiere dell'impresa 
PuHano. la stessa impresa — 
come si è accennato — che 
qualche giorno fa l icenziò^ 
due operai Salvatore Gentile 
e Francesco Serratone, rei di 
essersi rifiutati «di lavorare 
in quelle condizioni di peri
colo >. 

II segretario provinciale del
la Fillea. compagno Umberto 
Martino, è stato uno dei primi 
ad accorrere nel cantiere. Ha 
dichiarate. »Ne! AemjnriarP 
la mancanza assoluta di pre
venzioni antinfortunistiche nei 
cantieri di lavoro del comune 
e della provincia di Catanza
ro, protestiamo vivamente 
sotTolineando che nell'arco di 
soli tre giorni si sono avuti 
nei cantieri edili cinque mor
ti e decine di infortuni più o 
meno gravi. Queste tragedie 
si sono verificate per chiara 
responsabilità dei datori di 
lavoro, i quali per risparmia
re poche decine di migliaia di 
lire mettono a repentaglio la 
vita dei lavoratori nei cantie
ri >. La Fillea ha subito con
vocato una riunione dei tre 
sindacati di categoria per de
cidere sulle future iniziative 
e ha sollecitato l'intervento 

dell'ispettorato del lavoro e 
delle autorità cittadine. L'au
torità giudiziaria ha aperto 
un'inchiesta. 

f. m. 

Cosmos 2 2 2 

messo in orbita 
dall'URSS 

MOSCA. 31. 
L'Unione Sovietica ha lancia

to ieri nello soaz.io un nuovo 
Cosmos. il 222» d e n a ^^^ G I i 
scopi del lancio non sono stati 
resi noti. Si sa comunque che 
le apparecchiature di bordo fun
zionano regolarmente e che lo 
Snutnik è destinato a continua
re le ricerche cosmiche 

Cosmos 222 ha un periodo ini
ziale di rotazione intorno alla 
Terra di 92.3 minuti. Nella sua 
orbita si allontana, nel punto 
massimo, di 528 chilometri, toc
cando, invece, la minima distan
za a 277 chilometri. 

Jack Murphy soprannomi
nalo The surf è stato, per 
lunghi anni, un grosso per
sonaggio di Miami Beach, la 
nota città di mare america
na: belle ragazze intomo, il 
tavolo di lusso e tutto ciò 
che possono permettere i 
soldi accumulati — secondo 
le accuse della polizia — con 
i traffici di Cosa nostra, la 
nota organizzazione mafiosa 
che opera negli USA. 

Jack Murphy, playboy di 
Miami (qui è sfato sorpreso 
dal fotografo, al mare con 
un gruppo di ragazze) è in
cappato in un guaio: due ra
gazze sono state trovate as
sassinate e un giudice ha ac
cusato proprio lui di aver pa
gato circa 8.000 dollari per 
far e sparire > le ragazze. 
The surf, per ora, su or
dine del magistrato, è finito 
in cella. 

« l 'Unita » a v e v a a v a n z a 
to fin da l l e p r i m e fas i del 
l'indagine sullo scandalo della 
dogana d'oro. I rapporti di Ce
sare Mastrella con esponenti 
delle maggiori industrie torna
ne e con alti funzionari della 
Dogana e elei ministero delle 
Finanze, che ebbero parte non 
irrilevante nel meccanismo 
che permise a Mastrella di im
possessarsi di circa un miliar
do di lire emersero chiari du
rante il primo processo, nel 
corso del quale fu appunto de
ciso di stralciare questo aspet
to dolio scandalo e farne og
getto di inchiesta. 

Le indagini sono durate cin
que anni e infine il sostituto 
procuratore della Repubblica 
ha chiesto il rinvio a giudizio 
di Cesare Mastrella per il rea
to di falso e corruzione, di Do 
Feo, un ispettore delle dogane, 
per falso e peculato continua
to. Antonio Garnero. un uomo 
di fiducia della DC. e \ presi
dente della Camera di Com
mercio di Terni, il quale din 
geva la sezione doganale della 
società Terni negli anni m cui 
Mastrella dirigeva invece la 
dogana, dovrebbe rispondere. 
secondo il sostituto procurato 
re della Repubblica, di falso e 
sottrazione fraudolenta di mer
ci importate oltre che di èva 
sione dell'IGE. 

L'altro dirigente della Terni. 
il capo servizio dei beni civili 
Enrico Vanni, è stato accusato 
di corruzione: Cesare MastrcI 
la avrebbe ricevuto d;rl suo 
ufficio delle « bustarelle » elar
gite per facilitare le operazio
ni doganali. Il procuratore do
ganale della Poh mer Monte
catini Giuseppe Mar/ioli do
vrebbe rispondere di falso. Il 
sostituto procuratore della Re
pubblica insomma ha ricono 
sciuto fondate le accuse del 
nostro giornale sui rapporti il
leciti tra la grande industria 
e l'ispettore miliardo. 

Per il reato di omissione di 
atti di ufficio il dottor Fanuh 
ha chiesto il rinvio a giudizio 
di altri quattro ispettori della 
dogana centrale di Roma, da 
cui dipendeva l'ufficio di Ter
ni: Nestore Cucchi.ira. Giorgio 
Ghilardi. Mano IXlla Gatta. 
Mario Perreca. Se il giud.ee 
istruttore dottor Dini accoglie 
rà qutste richieste si fisserà 
un nuovo procedo dello ĉ-an 
dalo Mastrella. che risulterà 
certamente più importante d< 1 
primo in quanto non limitato 
alla persona di Mastrella ma 
ai suoi eventuali complici nel
le industrie e negli ingranaggi 
della burocrazia ministeriale. 

a. p. 

E' morto M 
il capo 

dell'agente 
segreto 007 

LONDRA. 31. 
E* morto all'età di 78 anni sir 

Stewart Menzies. U quale è sta
to per un lungo periodo capo 
j _ l r» J : - — « - -
u t i x n u i v u« ^-uiinujpnjuaifiuu 
britannico. Ha avuto i suoi mo-
merti di gloria durante Ja se
conda guerra mondiale, in vir
tù delle numerose missioni por
tate a termine con successo. 

Stewart Menzies fu grande 
amico dello scrittore Jan Fle
ming. al quale ispirò il notissi
mo personaggio « M ». fj supe 
riore diretto dell'agente segre
to 007. 

Sir Stewart Menzies fu capo 
del servizio segreto dal 1939 al 
1931. quando andò in pensione 
per limiti di età. Alle sue di
rette dipendenze hanno operato 
i più efficienti agenti del con
trospionaggio britannico, le cui 
avventure, peraltro spesso ro
manzate, sono state portate 
sullo schermo numerose volta. 

Rapinano 
5 milioni 
di monete 

da 10 cents 

NEW YORK. 31. 
Tre uomini armati e masche

rati sono riusciti a rapinare 
da un grosso autocarro 500 sac-
.v. _ • . _ - j » - J _ J - - : 
l u i f u t i l i \*t I I I V . I * . * * . \ m -JM.\.W v t » i -

tesimi, per un totale di 500 nula 
dollari. Le monete delle quali i 
malviventi si sono appropriati 
sono 5 milioni e hanno un peso 
di dodici tonnellate. Trattandosi 
di monete, ouei soldi non hanno 
numero di serie, comunque i ra
pinatori. per spenderli impieghe
ranno diversi anni. 

Il bottino equivale a oltre 300 
milioni di lire italiane. D colpo 
è stato eseguito nei pressi di 
Fort Lee. nel New Jersey. Lo 
stesso giorno, a 120 chilometri a 
nord di New York, i poliziotti 
hanno rinvenuto privo di sensi 
l'autista del motofurgone. Solo 
ieri, a 80 chilometri da New 
York, è stato ritrovato il camion. 
Dei rapinatori, par ora. nessuna 
traccia. 

Uccisi 
dal caldo 

centosessanta 
bambini 

DURANGO (Messico), 31. 
Centosessanta tombini sono 

morti nel giro di pochi giorni m 
Messico per disidratazione cau
sata dalla siccità. Secondo le 
autorità sanitarie, se non pio
verà entro !e prossime 48 ore. 
altre centinaia dj vittime — fra 
grandi e piccoli — si aggiunse 
ranno a quelle già registrate. 
L'acqua scarseggia e in alcune 
zone manca del tutto, sottopo
nendo la popolazione a privazio
ni indicibili. Oltre ai 160 bam
bini morti, altri 300 sono rico
verati in gravissime condizioni 
in vari ospedali della zona. 

Le autorità non sanno quali 
rimedi adottare e hanno am
messo la loro impotenza: i 
morti saranno centinaia se la 
pioggia non riprenderà a cade
re entro brevissimo tempo. 
Tutti i medici sono mobilitati 
per curare le migliaia di perso-

I ne colpite da disidratazioot, 

Trattore 
sui binari 
deraglia 
il rapido 

ENNA. 31. 
Spettacolare incidente ozzi 

pomeri22iO sulla linea ferro
viaria fra Catan.a ed Aanzen-
to 

D rapido Catania Agn sento. 
che correva a torte velocita 
sulla linea ferrata, uscendo 
da una galleria, si ^ trovare 
davanti improwj amento un 
trattore agricolo eh* per e a i-
se ancora imprecisate, 5tava 
;>ui binari. 

L'automotrice del rapido ha 
investito il trattore e si è ro
vesciata. mentre la seconda 
vettura usciva dai binari. L'in 
cidente. che poteva avere con
seguenze gravissime, dato an 
che che il serbatoio del tratto
re. pieno di carburante, ha 
preso fuoco nello scontro, si è 
per fortuna concluso senza vit
time. 

Il conducente del carro agri
colo, che, secondo le prime no
tizie, deve essersi gettato dal 
mezzo appena sentito il rumore 
del treno, 

Nudo in baule 
sul mare 
cadavere 

di ragazza 

NE WYORK. 31. 
Il cadavere di una radazza di 

17 anni è -tato trovato all'in
terno di una ea->sa da imbal
laggio che ea!!es2:a-.a al largo 
di Staten I„->land. Il corpo della 
dovane, la quale si chiamava 
Nancy Perry, non presenta trac
ce di violenza, ma !a polizia è 
comunque p-open.-^ a credere 
in un omicidio e m questo sen 
so sta trattando n caso. 

Nancy Perry è morta, secondo 
i primi accertamenti, circa due 
giorni fa. I-a giovane viveva a 
a New York in un elegante quar
tiere. in compagnia della madre 
e di uno zio. II suo nome non è 
mai entrato fra quelli schedati 
dalla polizia e non sembra che 
essa facesse uso di stupefa
centi. 

Il rinvenimento della cassa con 
dentro la ragazza è avvenuto 
mentre sulla spiaggia di Staten 
Island centinaia di persone sta
vano facendo il bagno. 
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